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N . .. 3.9.l!J./-9..# R. G. 

PRETURA Cl MESTRE 
Sent. N . .... d3.lJ..l{}__6.,_ .... 
Appellata il __ _ 

passata in giu~ il __ _ 

Camp. Pen. N . .. ___ _ 

REPUBBLICA ITALIANA 
fatta scheda il ___ _ 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
Comunic. P.S. il ___ _ 

Disp. Sent. all'Uff. Elettorale 

di -------·-·--

li 

20/06/1996 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA , 

nella causa penale ---------------------------------

CONTRO 

... BI.G.Q....F.R.AHCQ __ nata ... a ... Noaie il 2/ 1.0/_1934 residente a Noale, .Contrad~ --······-

... sorgata_ 19.- LIBERO PRESENTE. ···················-·····-·············---

·---·······-············------·····IMPUTATO._ ........ ,----·-··········································································· 

del reato ... ~.! ... -9.~i all'art .... 648 .. C. P .. _perchè a scopo di profitto .. acq11i~t.g.Ya 

g comunque riceveva .. da .. ignoti materia~e._prefilatelico_j)rovento .. di ... furt9 

.g.2.~~-~so ai danni dell ' ... Archivio di. St.ato_. di ... Ven.e.z.ia ____ ················-···-··········· 

L uogo_!gnoto epoca .EQ..S...S..ima ... .all.~ . .anno .. _.1.913. .... 6 .... ______ ............ _. ______ _ 

.çonclusi.Q!l.i ..ru:.l_.P...1\.M ..... ;_ . ..aJlSQJ.uzione .... de.l.L!.iDtputa ta percbè i 1 f.at.to...--'nL.AJou.nu.--­

costi tuisce reato relativamente ai documenti per i quali la perizia 
------------··--···-····--------·--------------
ha espressa trattarsi di atti di natura pubblicistica; per i 
··············································-------·····-·-········ 

documenti per i quali è ammessa la liber,a commerciabilità: assolversi 

perchè il fatto non sussiste. 
----······-················-····,--····················································,--------

Conclusioni delle difese: si associano alle richieste del P.M • 
...............•.....•.......••......... ,------······························-----··-·····································-············································· 

FATTO E DIRITTO 
---·-················---············-·························-············-····-·······························---

Con rapporto del 16.12.1986 i Carabinieri del Nucleo per la tutela ______ ,. ___ .................................. -.................. ___ ···-···-·--.................................... ·--.. ·-----------............. -........................................................................... --------- ........... .. - .. . 

del patrimonio artistico di Roma comunicavano al Pretore di Venezia .................. --- .............. ----- -- -- ----------------.................................................................. ----- --...................................... -------- ---------·-----.. ·--------........ -- -- -.... -. --- ... -. --. -··-. ---- -........... --- ... -

-- --- - .----------



'<,", •.•. ,,,\, ., .. >, ',h', .. ,.,. , ... ' 

.. l '.esi to ... delle ... indagini ... es peri te ... a ... segui to .. di .. una ... lettera anonim~ .... ~.~.~ ........ . 

. ipotizzava ... la .. provenienza ... furtiva ... di ... una ... serie ... di ... lettere .. di .. proprietà .. 

. di Rigo Franco, residente ... in ... Noale, ... esposte .. alla Esposizione .. Mondiale_ ... 

.. di ... Fi.latelia "Italia .... ' 85\.tenutasi .. a Roma nell.' ottobre-vovembre ... d~l .... ' '5 

Si specificava in d~.~.~.~ .... !:~_P.Porto .... ~h~ .. -!.~ .. ~.P.-onimq, perven~.t.Q .... g.!-. ... ~J..D:.!.~.t.~.r'.Q_ 

.. per i beni culturali ... ed .. ambientali.., e da guest 'organo t~~J;H!'!~§..§9. ... gJ. .... .tf.\!.:: •. 

.. eleo , ... Prospettava che ... la .. collezione esposta ... dal ... R!go. fosse I in .. part:~.i ........ . 

.. co_mpendio ... di .. furto , ... Perpetrato .. nell'Archivio di .. Stato ... di_ Milano ..................... . 

Si agg_iuQgeva. ancora ... che.., .... mentre ... i ... contatti_.telefonici ... con .. il ... direttore 

dell'Archivio di s.~.at9 ... ~.?: ... ~iJ.~!'.:lo ... consentivano .. di ... escludere ... che .. Presso .... 

. quell.' Ufficio fossero ... stati ... sottrat ti documenti, .. successi ve .. informa zio-

.. ni.,___.oervenute ... dall.' Ufficio .. Centrale ... Per ... i ... Beni ... A.r..QPi v:i,~.tici ... di ... Rom~., ........ . 

.. all 'uopo ... interessato, .. evidenziavano .. che ... 63 ... lettere .. del ... Rigo .. proveni.Y.am> 

.. dall '.Archivio ... di ... Stato .... di .. Venezia, .mentre.. .. altre .18. potevano essere .... di. ... , 

... P.r..o.Y.e.nie.nza ... f.ur..ti.Ya. ..... ·----········································································································································· 

... Si ... aggiung.eY.a ... anc.or.a •... nel ... r.ap.por.to.,. .... ch.e ... nel .. .m.ar.zo. ... .1.9.8.6 ... il ... .Rig.o ....... aY.eY.a ... . 

... c.onsegnat.a ... ai .. ..Car.abini.e.ri ... della .. S.taz.ione ... di._Naal.e ... J. ... l.e.t.t.er.e ... c.he ...... egli_._ 

.. s.t.ess.o .... af.f.ermaY.a ... pa.tess.er.o ... .e.s.s.e.r.e. ... di ... p.r.m,.eni.enz.a ... demanial.e; ... i.n. ...... data ...... . 

.. 21-.• o.q .•. 1.9.8.'l ... .e. .... 1.9 .•. 0.6. •.. 1.9.81. ... il ... Pr.e.t.or.e ... di. ... Y.enezia ... eme.t.t.e.va ... dec.r.eti-.di.-Per-.... . 

.. .q.ui.si.z.i...one. .. .q.ei ... l.ocaJ.i ... adibi.ti ... a4.a.b.i.taz.i.oue. .. ..e. .. .s.t.udi-o--.deJ., ... R-i.g-0-.. ..e. .. -d.è.i-.. 0-0n--

s eguen te sequestro del materiale archivistico esposto nella mostra di 

. {~\t~ tlt ~ ... ~'-W-~ 

... ~.~.~.~.~.:.~.~·~····~~.!.~.~·~·~·~···~~.'.' ... ~~~~.~~·~·~····~·· Roma ~·-·~~~.~.~~ ... ~~1 \j'documen ti .. pre-:Fi la te- ' 

·-~.~.?.~.! ... -~.~.?.~.~.~-~.~~~.'? .... ~.~.~ ... ~e~~~ ... ~~.~erial.e .. po.tesse ... essere ... I?t.ovento ... del ... E~~!:.? 

di ricettazione. In esecuzione di detti provvedimenti la Compagnia di -------------··--------............................................................................................................................................................................................................................................................ ------

... Mestre ... della .. Guardia -··di ... Finanza'··-operava ... in' .. da t~ .... ?..~.~ . .Q.~.~J.9.J~.I ... ~ ... ?.?.:~.Qf~.?..9-. 

il sequestro di una cospicua quantità di lettere tutte di interesse 
·················································-····-····· ·····•···················· ······················-···················-············· .. .. ' ······························································-

~ 

... PE.~.~. f ~.~.?:~ ~!~ ~~t ·~~·~·~·~··· 9.~.?.-.!.?:-.... ?:-.! .... ~.?:-.6.~ .... ~~~ .... ~~ ... .P..Q.~.~.~.~.?!S!r.9.b-.~ .... Y:~P.iY.9-_ .. .9.9.t.Q. .... .:t.n. 

~~MtkJ. -~---·-·- _ 
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custodia al Direttore dell'Archivio di Stato di Venezia. 

Il successivo 27.7.87 il Rigo consegnava spontaneamente alla Guardia di 

Finanza altro materiale pre-filatelico, facente parte del coacervo do­

cumentale esposto alla Mostra Filatelica romana, di cui non aveva la ma-

teriale disponibilità in occasione dei precedenti sequestri perchè tem­
l 

poraneamente inviati ad altra mostra filatelica tenutasi a Toronto (Ca-

nada). 

Anche di detto materiale veniva operato il sequestro. 

Il 30.07.87 la persona sottoposta ad indagine, con la prescritta assi-

stenza del difensore, rendeva spontaneo interrogatorio al Pretore di Ve-

nezia,nel corso del quale dichiarava di aver acquistato tutto il mate­

riale sequestratogli, parte da collezionisti e parte, nel 1981 dai Pa-

dri Saveriani di Zelarino, ai quali un cospiquo numero di lettere, era 

.stato donato dalla moglie del collezionista veneziano Alfredo Banci,de­

ceduto nel 1940. Specificava l'indiziato di non aver mai sospettato, al­

l'atto d~ singoli acquisti, che il materiale potesse provenire da "fon-

di" archivistici demaniali; di aver partecipato a numerose ed importan­

ti mostre di materiale pre-filatelico, provvedendo intaluni casi e re-

digere personalmente il catalogo della mostra stessa; di avere spesso 

invitato alle mostre i responsabili degli Archivi di Stato, avent1 se-

de nei luoghi dell'esposizione. Evidenziava peraltro la sua piena dispo-

nibilità a collaborare per la restituzione del materiale del quale veni~ 

se accertata la natura demaniale. 

Veniva quindi dato corso, da parte della Polizia Giudiziaria, a comples-

se attività di indagine delegata, che si concretizzavanella redazione 
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di un inventario dei documenti sequestrati
1
previo esame da parte degli 

.. 
stessi dei responsabili d .. numerosissimi uffici archivistici statali o . 
di Enti locali o di appartenenza di Istituzioni •cclesiastiche. . 

Con l'entrata in vigore del Nuovo Codice di lito, gli atti venivano tra-

smessi alla Procura Circondariale di Veneziaeche emetteva decreto di ci-

tazione a giudizio nei confronti del Rigo per il reato di ricettazione. 

All'udienza del 28.5.1993 ' 
veniva emessa declaratoria di nullità del de 

creto di citazione, per violazione del disposto dell'art. 242 comma ro 

lettera A) delle norme transitorie del nuovo C.P.P.,essendo stato indebi 

tamente adottato il nuovo rito di tipo accusatorio nonostante fosse sta-

to reso dall'indiziato formale interrogatorio nella fase istruttoria. 

Si procedeva quindi a nuova "vocatio in ius" per il reato indicato in 

epigrafe ai sensi degli artt. 406 e segg. dell'abrogato C.P.P •. 

La fase dibattimentale si articolava in una serie di udienze. Veniva da- I 

to corso ad una complessa attività peritale diretta ad evidenziare le 

caratteristiche dei documenti sequestrati, l'eventuale provenienza degli 

stessi da fondi archivistici pubblici o comunque notificati, le caratte-

ristiche del mercato del mater~al~ "_pre-filatelico",l'eventuale possi­

bilità di libera negoziazione di documenti sottoposti a procedimento di 

sdemanializzazione. 

Veniva acquisita consulenza tecnica della difesa ed ulteriori contribu-
1tc:. \A,~ .., 

ti alle valutazioni tecniche già incamerater'~un serrato confronto dia-

lettico tra il perito d'ufficio ed il consulente di parte. Nelle more 

tra due udienze si procedeva ad esaminare1 a futura memoria, ai sensi de 

gli a~tt. 418, 454, 357 dell'abrogato codice di rito Maioli Piergiorgio, 
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Sacerdote Missionario, già economo della Casa Saveriana di Zelarino, in 

partenza per una missione nell'Asia Orientale, il quale confermava la ci r 

costanza 
... 

indicata, nel proprio interrogatorio dal Rigo, specificando g1.a 

di avere a questi venduto per la somma di t. 6.000.000= nel 1981,un pace 
' 

o 

' ' 

di documenti ricevuto in dono dalla vedova Banci~A aggiungeva che l'acq ui 
-

rente si era determinato a I acqUiStO al fine precipuo di dare un aiuto 

alla missione dei padri Saveriani. Aggiungeva il teste, che 1' organizza.., 

zione religiosa si era determinata alla vendita per acquisire mezzi. eco 

nomici da inviare ad una missione aperta nel Bangladesh. 

La fase dibattimentale si concludeva all'odierna udienzaJ ---· 
.i:n esito alla quale id P.M. e Difesa concludevano come da verbale. 

L'indagine peritale, che ha richiesto un rilevantissimo impegno, in con -
siderazione dell'imponente mole dei documenti sequestrati, ha evidenzia -

-to: 

a) che l'intero materiale 
~~ 

archivistico.o\\ e costituito da 974 documento ori 

ginali; 

b) che un terzo di esso ( 285 documenti) è anteriore alla Repubblica Ve-

neta ( 1797), mentre i restanti sono ottocenteschi; 

c) che 
.. 

costituito da fogli privi di busta, normalmente piegati in esso e 

due ' da formare due carte mezzi fogli poi ulteriormente ripiegat COSI. o e i 

in maniera acconcia, contenenti su una parte una missiva e sull'altra 

l'indirizzo o mansione; 

d) che l'intera raccolta era giustificata dall'interesse per il materia-

le pre-filatelico e cioè dal desiderio di approfondimento dei livelli di 
# 

conoscenza dei sistemi di trasporto e consegna della corrispondenza pub-

Mod. 9 Bis - 4000 - 07/94 
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blica e privata e degli accorgimenti1 simboli e contrassegni utilizzati 

per l'espletamento di tale serviziol prima dell'introduzione del franco-
" 

bollo, avvenuto.. la metà del secolo scorso. -

Il proficuo e appassionato lavoro di inventariazione e riconoscimento 

svolto dal perito Dott.ssa Maria Francesca Tiepolo
1
ha consentito di SU_! 

dividere il materiale esaminato in quattro gruppi: 

1) Documenti appartenenti ad Archivi di Stato od Enti Pubblici; 

2) Documenti appartenenti a fondi Archivistici privati, confluiti pres-

so organi culturali o archivistici pubblici; 

3) Documenti provenienti da Istituti o Archivi Ecclesiastici, diocesia -

ni o parrocchiali; 

4) Documenti non ricollegabili con fondi archivistici di pubblica ap-

partenenza, liberamente commerciabili. 

Le conclusioni del perito d'ufficio non sono state sostanzialmente con,-, 

testate dal consulente tecnico di parte e dallo stesso imputato, salvo 

la specifica ldividuazione delle lettere da far confluire nel quarto 

gruppo. 

Peraltro ançhe su detto~ punto le dissonanze sono state compg 

. 
ste

1
si da consentire d• determinare il numero dei documenti idonei ad 

essere commercializzati liberamente nei 130 indicati nella memoria di-

fensiva dell'8.5.1996 e nella nota integrativa della perizia del 3. 6. 9f 

Ciò posto1 vanno pienamente accolte le conclusioni peritali la cui fon-

datezza peraltro,oltre che dall'estrinseco elemento dell'assenza di CO! 

testazioni, trovano puntuale e rigorosa conferma in elementi intrinse-

ci ~li stessi documenti quali: 
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~ - la presenza dtf timbri di organi • archvistici pubblici; 

- la cancellatura di timbri; -

-- i tagli di lembi di lettere per l'evidente asporto dei timbri; 

- la presenza di numeri di serie o di cartulazione anticai 
.. ' 

- precisi riscontri inventariali con descrizione analitica in taluni ar-

chivi pubblici con corrispondenti lacune nelle serie archivistiche e 

nei pezzi corrispettivi esistenti presso detti pubblici uffici; 

- la collocabilità di un àocumento esattamente all'interno di un episto-

lario o di un procedimento amministrativo o giudiziario. 

Relativamente ai documenti appartenenti al quarto gruppo, la piena nego-

ziabilità degli stessi, esclude la sussistenza di reati nell'iter della 

commercializzazione. 

Per detto materiale~ la fattispecie criminosa contestata non si 

&,, 
e realizzata e pertanto si impone una pronuncia assolutoria convf'ormula 

. ' ampia. plU 

I 130 documenti citati nei due elaborati sopra indicati devono essere f 14 

~ restituiti al Rigo. 

Per quanto attiene invece al materiale appartenente ai primi tre gruppi 
, 

si impongono alcune considerazioni in ordine alla situazione dominicale 

dei;l.1) stess:i). 

In particolare
1
per i documenti facenti capo a fondi di archivi di Stato 

di altri organi archivistico-culturali di Enti Pubblici, ' pacifica o e 

~ 
sensi dell'art. 822 20 dell'art. laviiatura demaniale ai comma del e.e. e 

18 del D.P.R. 30.09.63 n. 1429 (la cosidetta: legge sugli archivi). 

Ne consegue l'assoluta inalienabilità degli stessi. 



'I 
I 

I 
I 

Ad identica conclusione si deve pervenire relativamente ai documenti 

inseriti nel II gruppo per i quali la demanialità e la conseguente 

incomerciabilità si è determinata all'atto dell'ingresso degli stessi ' 

negli archivi pubblici. 

A diversa conclusione si deve pervenire per i documenti di cui alla 

terza categoria, atteso che il regime demaniale 
.. 

esteso non puo essere 

a beni di Enti Ecclesiastici, in forza del regime concordatario vigen-

te tra Stato e Chiesa. 

Occore peraltro rilevare che l'inserimento., delle lettere sequestrate 

nel terzo gruppo è conseguito all'interpello dei responsabili degli 

archivi ecclesiastici, i quali, nel riconoscere i documenti di rispet-

tiva spettanza hanno implicitamente escluso che essi siano entrati 

nel mercato del collezionismo pre-filatelico a seguito di un'atto di 

disposizione delle Istituzioni che ne erano titolari. 

Orbene, se si tiene conto di questa ultima considerazione e, relativa-

mente ai documenti di spettanza di pubblici archivi, della complessa 

articolazione del procedimento di " scarto", costituente il presupposte 

indefettibile per la sdemanializzazione dei beni in questione (procedi-

mento oggi regolato dagli artt. 25 e seguenti del citato D.P.R. 1409/ 

/1963 e4 R.D. 2/10/1911 n. 1163) e dell'assenza di precisi e puntuali 

dati., documentali di atti di declassificazione descrittivi delle lette-

oggetto dell'imputazione, ' fondatamente argomentarsi che l' immis-re puo 

sione su\ libero mercato del materiale 11 de quo" ~avvenuto contra legem., 

presumibilmente a seguito di illecito asporto dalle sedi nelle quali 

le lettere erano conservate. 



per 1~. citate categorie di documenti, il reato presupposto co­

tituente condizione indefettibile per la sussistenza della fattispecie 

i cui all'art. 648 C.P. si ~arebbe verificato. 

ur tuttavia la tesi difensiva "fino ab ini io" prospettata dal Rio, di 

ver cioè acquistato i documenti in perfetta buona fede senza mai dubita­

e della libera negoziabilità degli stessi, può essere condivisa. 

ale conclusione non trova supporto soltanto nelle incontestabili circostan­

e evidenziate dallo stesso Rigo (l'aver esposto lahollezione in una serie 

i mostre tenutesi nel territorio nazionale e all'estero; l'avere in più 

ccasioni redatto personalmente il catalogo di tutte le opere esposte nel­

la mostra; la presenza in molte di dette mostre di responsabili di archi­

i di Stato; iw numerosi contatti avuti dal Rigo con detti responsabili 

er questioni affere~ti_ 3:_a collezione pre-filatelica; il comprovato acquis­

di una parte cospicua dei documenti presso i Padri Saveriani di Zelari-

o e la provenienza degli stessi dal collezionista veneziano Banci, che 

li aveva ricevuti evidentemente prima della morte,avvenuta nel 1940) ma 

anche in una serie di considerazioni formulate nella relazione peritale. 

ella stessa infatti, se da un lato si mette in luce la complessità del 

processo di sdemanializzazione dei documenti di archivio, dall'altro 

si evidenzia come alla normale procedura di declassificazione si è dero-

ato più volte con norm( emanat~ "per ovviare alla carenza di cellulosa 

nei momenti di emergenza durante le due guerre mondiali e la campagna 

autarchica, quando il genocidio archivistico, tramite la famigerata Agenzia 

per i rifiuti d'Archivio, divenne gesto di patriottismo e benemerenza . . 
verso la Croce Rossa. Gravi conseguenze, anche per il rilassamento provoca-

\.1oc1 3 Bls - ~~ooo - ll?/94 



to, ebbe in particolare il Decreto Luogotenenziale 26. 1 O. 1916 n. 1867 

circa l'alienazione delle carte fuoriuso delle Pubbliche Amministrazio 

ni e la semplificazione del procedimento per gli scarti, successi vametì-

te . ' volte confermato ma opportune modifiche. Ancora il R.D. piu con 

31.08.1933 n. 1313, articolo unico)enunciava la possibilità che le 

carte da eliminare fossero bruciate, macerate o cedute in libero uso". 

Ed ancora relativamente ai numerosi fondi archivistici privati conflui-

ti in vari Archivi di Stato (Archivio Salvadori, Archivio Tiepolo, 

Fondo Caragiani, Archivio Giovanelli, Fondo Pa~ado~oli, Archivio Pol-
w.a1tW,'-'\6.~~ ~.4J4 J..t\.-½~ -r ~i~~, 

castro) se da un lato si evidenziaYche alcuni di essi non erano stati 

notificati, dall'altro non si esclude che l'imissione in commercio di 

documenti . ' facenti parte dei singoli fondi sia avvenuta in gia epoca 

anteriore al provvedimento di notifica o al trasferimento ai Pubblici 

Archivi ed alla conseguente acquisizione del carattere di demanialità. · 

Va da ultimo aggiunto che.per i fondi ecclesiastici,la mancata previsio 

ne di un procedimento di scarto rendeva . ' agevole la dispersione, piu 

anche per vie legittime, di singole parti dei fondi stessi. 

\ 

' . ' Per le su esposte considerazion• puo pere.i.o fondatamente ritenersi che 
I 

il Rigo, nell'acquisire i singoli documenti facenti parte delle tre 

categorie sopra considerate, non abbia avuto consapevolezza alcuna del -

la non lecita provenienza degli stessi. Nè tale conclusione ' puo essere 

inficiata dalla considerazione che la particolare competenza del Rigo 

avrebbe dovuto consentire allo stesso agevolmente I.a sicura percezione 

del perdurante carattere demanialealmeno di una parte dei documenti 

acquistati,laddove si consideri che l'attenzione 
JY' 

la -specifica cultu-e 



ra del pre,venuto, era~limitati agli elementi di interesse pre-filatelico 

dei singoli documenti e non anche agli aspetti contenutistici e quindi 
' 

storico-politico-economici propri della . ' vasta cultuPa archivistica. pl.U 

Si impone pertanto, relativamente alle tre categorie di documenti sopra 

citate,l'assoluzione del Rigo perchè il fatto non costituisce reato. 

I documenti non compresi tra quelli in libera circolazione e da restitui re 

. 
al Rigo andranno restituiti all'Archivio di Stato di Venezia e agli altr l. 

Organi Pubblici ad Istituzionizconformemente alle indicazioni emergenti 
I 

dagli allegati dell'elaborato peritale. 

P. Q. M. 

Visto l'art. 479 C.P.P. abrogato, assolve Rigo Franco dal reato ascritto -

gli perchè il fatto non sussiste, relativamente a n. 130 documenti, spe­

cificati nella memoria difensiva dell'8.5.1996 e nella nota integrativa 

della perizia del 3.6.1996 e perchè il fatto non costituisce reato, rela 

tivamente agli altri documenti sequestrati. 

Visto l'art. 240 C.P., ordina la restituzione al Rigo dei 130 documenti 

indicati nella memoria difensiva e nella nota integrativa della perizia 

suindicate e all'Archivio di Stato di Venezia e agli altri organi pubbl! 

ci od Istituzioni, conformemente alle indicazioni emergenti dagli alleg~ 

ti dell'elaborato peritale, degli altri documenti in sequestro. 

Mestre 20.6.1996 

IL PRETORE 

- Dott. 

f; 

l---
i SccJTC:wz11 Na1v ,11.f1J<N1111-1 E o,t1e,vc1r~ 
1 16.LUG.i996 
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